
 

 
 

 

 

 

 
 

Avviso soggetti attuatori 

PR FSE+ SICILIA 2021-2027 nelle Aree Interne 

PRIORITÀ 5 “AZIONI SOCIALI INNOVATIVE” 

 

procedura ad evidenza pubblica per la selezione di soggetti attuatori ai sensi 

dell’art. 55 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 finalizzato alla co-progettazione e 

attuazione di interventi nell’ambito della Priorità 5 “Azioni sociali innovative” 

del PR Sicilia FSE+ 2021/2027 per la gestione in partnership del Piano di 

Inserimento Accogliente  

dell’Area Interna del Calatino 

 
 



 
Le seguenti definizioni sono poste a miglior comprensione del contenuto del presente atto: 

· CTS: Codice del Terzo Settore, approvato con D.Lgs.n.117/2017; 

· RUNTS: Il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) è il registro telematico istituito presso 

il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in attuazione degli artt. 45 e segg. del Codice del Terzo 

Settore (Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117), per assicurare la piena trasparenza degli enti del 

Terzo settore (ETS) attraverso la pubblicità degli elementi informativi che vi sono iscritti 

· Co-progettazione: sub-procedimento di definizione congiunta, partecipata e condivisa della 

progettazione degli interventi e dei servizi fra la P.A., quale Amministrazione procedente e gli ETS 

selezionati; 

· Area Interna (AI): Area Interna, così come costituite con DGR 162 del 22/06/2015 e riperimetrate 

con 519 del 20 settembre 2022; 

· Enti del Terzo Settore (ETS): i soggetti indicati nell’art. 4 del D.Lgs. n. 117/2017, recante il Codice 

del Terzo settore; 

· Domanda di partecipazione e dichiarazioni di possesso dei requisiti: l’istanza presentata dagli 

ETS per poter partecipare alla procedura di co-progettazione e gestione in partnership; 

· Proposta progettuale: il documento progettuale presentato dagli ETS, nei modi previsti dall’Avviso 

ed oggetto di valutazione da parte di apposita Commissione nominata dall’Amministrazione 

procedente; 

· Piano d’inserimento accogliente (PIA): il documento progettuale finalizzato a facilitare e 

supportare il trasferimento e l’inclusione di nuclei familiari; 

· Progetto definitivo: l’elaborato progettuale definitivo proposto dall’ATS successivamente alla fase 

dell’affidamento e che deve essere approvato dall’Amministrazione procedente; 

· ATS: l’Associazione Temporanea di Scopo, che potrà essere formalizzata ad esito della procedura per 

la realizzazione delle attività e degli interventi oggetto di co-progettazione; 

· Convenzione l’atto che sarà sottoscritto tra il soggetto responsabile dell’AP e l’ATS che è il soggetto 

responsabile della co-progettazione e co-gestione in esito alla presente procedura; 

· Responsabile del procedimento: il soggetto indicato dall’Amministrazione procedente quale 

Responsabile del procedimento ai sensi della legge n. 241/1990. 

· APL: Agenzie per il lavoro accreditate per l’erogazione dei servizi per il lavoro nella Regione Siciliana 

ai sensi del D.D.G. n. 846 del 27/02/2020 recante “Nuovo sistema di accreditamento per erogazione 

servizi per il lavoro”. 

· Ente di Formazione: Enti di formazione accreditati presso la Regione Siciliana per la macro-tipologia 

formativa “Formazione continua e permanente”, ai sensi del D.P. Reg. n. 25/2015 del 1 ottobre 2015. 

· Enti attuatori partner (EAP): uno o più enti di Terzo Settore (ETS), singolo o associato, la cui 

proposta progettuale sarà risultata più rispondente all’interesse pubblico dell’Amministrazione 

procedente, e con i quali sottoscrivere la Convenzione ed attivare il rapporto di collaborazione; 

· Tavolo di co-progettazione: sede preposta allo svolgimento dell’attività di co-progettazione per 

l’implementazione delle attività di progetto, finalizzata all’elaborazione – condivisa – del progetto 

definitivo del Piano d’inserimento accogliente tra EAP e l’Unione dei Comuni del Calatino; 

 



 
AVVISO PUBBLICO 

Per la selezione di un’Associazione Temporanea di Scopo (ATS) quale soggetto attuatore 

ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 finalizzato alla co-progettazione e 

attuazione di interventi nell’ambito della Priorità 5 “Azioni sociali innovative” del PR 

Sicilia FSE+ 2021/2027 
 
Premessa 

L'Area Interna del Calatino, individuata nell'ambito della programmazione territoriale 2021-2027 della 

Regione Siciliana, è costituita da 9 comuni dislocati nella porzione meridionale del territorio della 

Città Metropolitana di Catania, Caltagirone, Grammichele, Licodia Eubea, Mazzarrone, Mineo, 

Mirabella Imbaccari, San Cono, San Michele di Ganzaria e Vizzini. L’Area Interna ha una popolazione 

complessiva di 75.958 abitanti (al 31 dicembre 2020) distribuita su una superficie di 982,5 kmq, con 

una densità abitativa di 77,3 residenti per kmq, di gran lunga inferiore alla media regionale (187,1 

ab/kmq). Si tratta di un territorio prevalentemente collinare e rurale, collocato tra i rilievi degli Erei 

e degli Iblei, i cui comuni sono in prevalenza, periferici e ultra-periferici ai sensi della Strategia 

Nazionale per le Aree Interne (SNAI). 

L'Area è interessata da un marcato processo di spopolamento e di invecchiamento della popolazione, 

determinato dalla consistente migrazione di giovani-adulti e da un saldo naturale negativo (tasso di 

natalità pari a 7,6 nati per mille abitanti a fronte di un tasso di mortalità del 12,2 per mille). L'indice 

di vecchiaia si attesta su valori significativamente superiori alla media siciliana (163,4). A ciò si 

accompagna un tessuto economico-produttivo fragile, caratterizzato da una bassa densità di unità 

locali (4,2 per kmq contro le 11,2 regionali), da un tasso di imprenditorialità inferiore alla media 

regionale (50,3 imprese ogni mille abitanti contro 55,7) e da una limitata incidenza degli addetti sulla 

popolazione (12,3% a fronte del 16,7% regionale). La popolazione straniera residente, pari a 4.134 

unità (2,2% del totale), presenta un'età media inferiore rispetto alla componente autoctona e 

costituisce una risorsa per le politiche di inserimento e di ripopolamento. 

In tale contesto, l'Unione dei Comuni (amministrazione procedente) intende dare attuazione, 

nell'ambito della Priorità 5 "Azioni sociali innovative" del PR Sicilia FSE+ 2021/2027, al Piano di 

Inserimento Accogliente (PIA) dell'Area Interna del Calatino, attraverso la co-progettazione e la 

sperimentazione sociale finalizzata a contrastare lo spopolamento e il depauperamento socio-

economico del territorio, l'integrazione stabile di persone (tra cui giovani, migranti con regolare 

permesso di soggiorno, rifugiati e profughi) e la conseguente riattivazione del tessuto imprenditoriale 

locale e dei servizi alle famiglie. 

A tal fine, tenendo conto delle Linee Guida regionali per l'attuazione territoriale del PR FSE+ Sicilia 

2021/2027 nelle Aree Interne “Priorità 5 "Azioni sociali innovative", con il presente Avviso l'Unione 

dei Comuni del Calatino intende individuare un Ente Attuatore Partner, costituito in forma di 

Associazione Temporanea di Scopo (EAP-ATS), chiamato a co-progettare e realizzare in modo 

unitario entrambe le azioni in cui si articola il PIA, e precisamente l’Azione codice 153 "Formazione 

e interventi di inclusione attiva per i soggetti svantaggiati", cui è destinata una dotazione di € 

1.241.581,47, e l'Azione codice 156 "Azioni per il ripopolamento dei borghi", cui è destinata una 

dotazione di € 1.578.837,98. Le due azioni, pur mantenendo dotazioni finanziarie distinte, sono 

attuate dal medesimo EAP-ATS in modo integrato e sinergico, assicurando il coordinamento delle 

attività, la complementarità degli interventi e l’unitarietà del disegno complessivo. A tal fine, 



 
l’attuazione unitaria del Piano è assicurata da una Cabina di regia del PIA, istituita e guidata 

dall’Unione dei Comuni del Calatino che, nella qualità di ente beneficiario, è titolare del Piano di 

Inserimento Accogliente e ne garantisce la direzione strategica, il coordinamento operativo e il 

monitoraggio unitario, orientando l’azione dell’EAP-ATS verso gli obiettivi della strategia territoriale 

dell'Area Interna del Calatino. 

 
 

 1. Oggetto dell’Avviso di selezione 
Il presente Avviso pubblico è finalizzato alla selezione di un’Associazione temporanea di Scopo (ATS) 

per l’attivazione di un percorso di co-progettazione e la successiva realizzazione di interventi a valere 

sulla Priorità 5 “Azioni sociali innovative” del Programma Regionale Sicilia FSE+ 2021/2027, ai sensi 

dell’articolo 55 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e ss.mm.ii. (Codice del Terzo Settore). 

In particolare, la presente procedura è volta all’individuazione del soggetto che accompagnerà 

l’Amministrazione procedente nell’intero percorso di definizione, coprogettazione ed elaborazione del 

Piano di Inserimento Accogliente (PIA), nonché nella successiva fase attuativa delle attività 

progettuali che saranno definite all’esito del percorso stesso. 

L’AI va a selezionare un soggetto attuatore partner, chiamato a co-progettare e realizzare in maniera 

unitaria e integrata entrambe le azioni (codice 153 e codice 156) in cui va ad articolarsi il Piano di 

Inserimento Accogliente dell’Unione dei Comuni del Calatino. Pertanto le ATS interessate dovranno 

presentare una proposta progettuale integrata per l’attuazione delle seguenti azioni: 

 

Codice 153 
“Percorsi di integrazione e reinserimento nel mondo del lavoro per i soggetti svantaggiati”, 

comprendenti: 

· azioni formative destinate alle aree interne; 

· interventi di inclusione attiva per soggetti svantaggiati; 

· azioni rivolte a cittadini di Paesi terzi, migranti e comunità emarginate. 

Codice 156 
“Azioni specifiche per aumentare la partecipazione dei cittadini di Paesi terzi all’occupazione”, 

comprendenti: 

· applicazione di modelli di sviluppo dei piccoli borghi delle aree interne soggette a 

spopolamento; 

· interventi di integrazione socio-lavorativa di soggetti vulnerabili; 

· azioni finalizzate alla riattivazione del tessuto imprenditoriale locale. 

Gli interventi dovranno essere coerenti con: 

· gli obiettivi specifici del PR Sicilia FSE+ 2021/2027; 

· le politiche regionali di inclusione sociale e sviluppo territoriale; 

· i principi orizzontali dell’Unione Europea in materia di non discriminazione, pari opportunità, 

sostenibilità e innovazione sociale. 

La procedura è attivata nel rispetto: 

· dell’art. 55 del D.Lgs. n. 117/2017; 

· del D.M. n. 72 del 31 marzo 2021 recante “Linee guida sul rapporto tra pubbliche 

amministrazioni ed Enti del Terzo Settore”; 



 
· del documento “Metodologie e criteri di selezione delle operazioni finanziate dal FSE+ Sicilia 

v.2.0”, adottato dal Comitato di Sorveglianza del PR Sicilia FSE+ in data 11/12/2024 e 

apprezzato dalla Giunta regionale con Deliberazione n. 73 del 27/02/2025. 

Si precisa che i destinatari delle azioni “ soggetti svantaggiati” sono rappresentati da due target 

specifici: 

• Giovani in condizione di disagio;  

• Cittadini di Paesi terzi. 

 

 

 2. Risorse 
Le risorse finanziarie disponibili per l'attuazione degli interventi di cui al presente Avviso sono definite 

nell'ambito della dotazione assegnata all'Area Interna del Calatino a valere sulla Priorità 5 del PR 

Sicilia FSE+ 2021/2027, come di seguito ripartita per azione: 

Area Interna Dotazione massima  
Azione 153 

Dotazione massima 
Azione 156 

Dotazione 
TOTALE 

Calatino € 1.241.581,47 € 1.578.837,98 € 2.820.419,45  

 

L’importo massimo finanziabile sarà stabilito nel successivo provvedimento di approvazione e/o nella 

convenzione attuativa, fermo restando che l'EAP-ATS opera nel limite della dotazione assegnata a 

ciascuna azione. 

Le spese ammissibili dovranno risultare coerenti con: 

il Regolamento (UE) 2021/1060; 

· il Regolamento (UE) 2021/1057 relativo al Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+); 

· il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del PR Sicilia FSE+ 2021/2027; 

· le disposizioni vigenti in materia di ammissibilità della spesa. 

Ai sensi del vigente Manuale delle procedure e del Vademecum del PR FSE+ Sicilia 2021-2027, le 

risorse finanziarie concesse vengono erogate dall'Autorità Territoriale in favore dell’EAP-ATS secondo 

le seguenti modalità: 

• anticipazione, fino a un massimo del 50% del finanziamento pubblico concesso, previa 

presentazione di idonea garanzia fideiussoria; 

• acconti intermedi, concedibili fino a un massimo del 90% del finanziamento concesso 

(compresa l'anticipazione), previa verifica e validazione da parte del Servizio Gestione 

dell’Unione degli avanzamenti fisici e finanziari.  

Per le azioni finanziate a costi reali l'acconto può essere richiesto quando, allo svolgimento 

di almeno il 50% delle attività, il soggetto attuatore abbia effettivamente speso e 

debitamente quietanzato almeno il 40% dell'importo totale del progetto. Per le operazioni 

finanziate sulla base di unità di costo standard, al raggiungimento del 50% dei parametri 

quantitativi (ad esempio ore/corso o ore/allievo, etc.) previsti dal progetto approvato previa 

presentazione di dettagliato resoconto; 



 
• saldo finale, erogabile fino al raggiungimento dell'importo del finanziamento concesso, 

dedotte l'anticipazione e gli acconti già erogati, sulla base del rendiconto finale approvato. 

L'erogazione dell’anticipazione, degli acconti e del saldo in favore dell’EAP-ATS è in ogni caso 

subordinata all'effettivo accreditamento all'Unione dei Comuni del Calatino delle corrispondenti 

risorse da parte del Centro di Responsabilità (CdR) regionale competente.  

L'Unione procederà al trasferimento delle somme dovute all’EAP-ATS a seguito e nei limiti delle 

risorse via via ricevute dal CdR, senza obbligo di anticipazione di risorse proprie, eventuali ritardi nel 

trasferimento dei fondi da parte del CdR non danno luogo a interessi o oneri a carico dell'Unione. 

Nel caso di completezza della documentazione presentata in sede di richiesta di anticipazione/saldo, 

fermo restando quanto sopra in ordine all'accreditamento delle risorse da parte del CdR, i pagamenti 

saranno erogati entro ottanta giorni dalla richiesta, così come previsto dall'art. 74 del Reg. (UE) n. 

2021/1060. Per quanto non espressamente disposto dal presente articolo si rimanda a quanto 

previsto dal vigente Manuale delle procedure e Vademecum per l'attuazione del PR FSE+ Sicilia 

2021/2027. 

Il piano finanziario di ciascuna operazione è articolato per voci e categorie di costo secondo la 

struttura definita, per ciascuna azione, dalle già richiamate Linee Guida regionali. 

Per l’Azione codice 153 “Formazione e interventi di inclusione attiva per i soggetti svantaggiati” il 

piano finanziario è articolato in UCS (art. 53.1, lett. b e d, Reg. UE 2021/1060), i costi diretti sono 

determinati sulla base delle Unità di Costo Standard (UCS) di cui all'Appendice 1 del PN "Giovani, 

Donne e Lavoro" 2021-2027 (decisione C(2022) 9030 del 1° dicembre 2022 e ss.mm.ii.). 

Per l’azione Azione 156 “Ripopolamento dei borghi”, il Piano finanziario è a costi reali (art. 53.1, lett. 

a e d, Reg. UE 2021/1060), secondo le previsioni di cui al par. 7 del Vademecum. 

Si precisa altresì che nelle procedure di co-progettazione le risorse riconosciute agli Enti di Terzo 

Settore sono riconducibili alla fattispecie dei contributi, in ragione di ciò i costi indiretti sono 

ammissibili nel quadro delle previsioni dell’art. 54, lett. a, del Regolamento sulle Disposizioni Comuni 

e vengono fino ad un massimo del 7% al soggetto attuatore nel suo complesso.  

 

 3. Soggetti ammessi e composizione del partenariato 
Possono partecipare al presente Avviso esclusivamente Associazioni Temporanee di Scopo (ATS), 

costituite o costituende, composte dai soggetti portatori di interessi nel territorio dell'Area Interna 

del Calatino. È selezionato un Ente Attuatore Partner (EAP-ATS), chiamato a co-progettare e 

realizzare in modo unitario entrambe le azioni del PIA (codice 153 e codice 156). L’ ATS selezionata 

assume il ruolo di EAP per l’intero Piano. L’ATS che si candida alla co-progettazione e all’attuazione 

in qualità di EAP potrà essere composta da: 

- gli Enti del Terzo Settore, ai sensi dell’art. 55 del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117, in possesso 

dei requisiti previsti dalla normativa vigente e iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore (RUNTS), 

- nell’ambito del partenariato progettuale, ulteriori soggetti pubblici o privati non qualificabili 

come Enti del Terzo Settore, in qualità di partner associati o sostenitori progettuali, purché 

il ruolo e le responsabilità degli Enti del Terzo Settore restino prevalenti e coerenti con le 

finalità dell’art. 55 del d.lgs. n. 117/2017 



 
È obbligatoria la presenza nell’ ATS di almeno un Ente del Terzo Settore, in possesso dei requisiti 

previsti dalla normativa vigente e iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), in 

qualità di soggetto capofila. 

 

Si riporta di seguito un elenco di possibili soggetti coinvolgibili nell’ATS: 

1. Enti del Terzo Settore (ETS) iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), 

istituito ai sensi del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e ss.mm.ii. 

2. Agenzie per il Lavoro (APL) accreditate per l’erogazione dei servizi per il lavoro nella Regione 

Siciliana ai sensi del D.D.G. n. 846 del 27/02/2020 recante “Nuovo sistema di accreditamento 

per erogazione servizi per il lavoro”. 

3. Enti di Formazione accreditati presso la Regione Siciliana per la macro-tipologia formativa 

“Formazione continua e permanente”, ai sensi del D.P. Reg. n. 25/2015 del 1 ottobre 2015. 

4. Università o Enti di Ricerca: Università pubbliche e/o private legalmente riconosciute, 

partecipanti tramite uno o più Dipartimenti competenti i cui settori scientifico-disciplinari 

risultino coerenti con le finalità del presente Avviso, ovvero Enti di ricerca pubblici vigilati dal 

MUR. 

5. Associazioni iscritte al Registro di cui all’art. 42 del Testo unico sull’immigrazione - D. Lgs. 

25.07.1998 n. 286; 

6. Enti ecclesiastici civilmente riconosciuti ai sensi dell’art. 7 della Legge n. 222/1985; 

7. Centri provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA); 

8. Enti e Società regionali strumentali operanti nel settore di riferimento; 

9. Operatori pubblici e privati accreditati per lo svolgimento di servizi al lavoro ai sensi del d.lgs. 

276/2003 e del d.lgs. 150/2015; 

10. Organismi accreditati per lo svolgimento di attività di formazione professionale e servizi al 

lavoro ai sensi del Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale del 25 maggio 

2001 n. 166; 

11. Associazioni datoriali e organizzazioni sindacali; 

12. Fondi interprofessionali ed enti bilaterali; 

13. Patronati; 

14. Organismi e organizzazioni internazionali o intergovernativi inseriti nella lista delle 

organizzazioni internazionali pubblicata dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale, operanti nello specifico settore di riferimento oggetto dell’Avviso; 

15. Istituti previdenziali; 

16. Camere di Commercio; 

17. Altri enti pubblici; 



 
18. Consorzi o reti tra i soggetti sopraelencati. 

Tutti gli organismi di diritto privato coinvolti in qualità di partner devono impegnarsi a svolgere le 

attività progettuali senza scopo di lucro. 

 

Requisiti generali 

Tutti i componenti dell’ATS dovranno: 

· essere in regola con la normativa vigente in materia contributiva, fiscale e previdenziale; 
· non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione previste dalla normativa vigente; 
· possedere comprovata esperienza nei settori dell’inclusione sociale, formazione 

professionale, politiche attive del lavoro, sviluppo territoriale e innovazione sociale; 
· garantire adeguata capacità organizzativa, tecnica ed economico-finanziaria. 

Si precisa che il presente Avviso è finalizzato all’individuazione di un unico soggetto attuatore per 

l’intero Piano e che ciascun soggetto può partecipare a una sola ATS candidata alla procedura. La 

violazione di tale divieto comporta, a pena di esclusione, l'esclusione di tutte le proposte 

progettuali nelle quali il soggetto risulti presente. 

 

Requisiti speciali 

Requisiti di capacità tecnico professionale:   
 

a. Esperienza almeno triennale, maturata nell’ultimo quinquennio, nello svolgimento di servizi 
analoghi a quelli che sono oggetto dell’intervento per i quali viene avanzata proposta di co-
progettazione (ovvero riferiti alle azioni oggetto della co-progettazione). Il possesso dei requisiti 
dovrà essere auto dichiarato dal Legale rappresentante pro- tempore del richiedente ai sensi del 
D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., producendo un elenco dei servizi svolti, comprendente i committenti, 
gli importi, il periodo di esecuzione, l’oggetto del contratto.   

 
b.  un fatturato minimo complessivo maturato nell’ultimo triennio almeno pari al 50% del 
valore economico della proposta avanzata e riferito alle azioni oggetto della co-progettazione. 

·  

In caso di raggruppamento, i requisiti di cui ai suddetti punti a. e b. dovranno essere posseduti dal 
raggruppamento nel suo complesso. 

 

L’ATS dovrà individuare il soggetto capofila tra gli Enti del terzo settore quale mandatario 

responsabile del coordinamento amministrativo e operativo del progetto, il quale agirà quale 

referente unico nei confronti dell’Amministrazione procedente. 

La formalizzazione dell’ATS dovrà avvenire prima della sottoscrizione della Convenzione con 

l’Amministrazione procedente. 

 

 4. Fasi della procedura 
La procedura si articolerà nelle seguenti fasi: 



 
Fase 1 – Pubblicazione dell’Avviso 
Pubblicazione dell’Avviso sul sito istituzionale dell’Amministrazione e nei canali previsti dalla 

normativa vigente. 

Fase 2 – Presentazione delle proposte 
Le ATS interessate dovranno presentare: 

· domanda di partecipazione; 

· proposta progettuale; 

· piano finanziario; 

· documentazione amministrativa richiesta. 

Fase 3 – Verifica di ammissibilità 
L’Amministrazione procederà alla verifica: 

· della completezza documentale; 

· della sussistenza dei requisiti di partecipazione; 

· della conformità formale della candidatura. 

Fase 4 - Valutazione tecnica 
Le proposte ammissibili sono valutate da una Commissione nominata dall'Amministrazione 
procedente. All’esito della valutazione è individuato quale EAP-ATS il soggetto che avrà presentato 
la proposta che avrà conseguito il miglior punteggio. 
 

Fase 5 - Co-progettazione 
Con l’EAP-ATS selezionato è avviato il tavolo di co-progettazione ai sensi dell'art. 55 del D.Lgs. n. 
117/2017, finalizzato alla: 

 definizione esecutiva degli interventi;  

 eventuale rimodulazione progettuale;  

 definizione del piano operativo e finanziario definitivo.  

Il tavolo di co-progettazione opera sotto la regia della Cabina di regia del PIA guidata dall'Unione dei 
Comuni del Calatino, al fine di assicurare l'integrazione, la complementarità e l'unitarietà del disegno 
progettuale complessivo che confluirà nel Piano di Inserimento Accogliente. 

 

Fase 6 - Sottoscrizione della convenzione 
A conclusione della fase di co-progettazione si procederà alla stipula della convenzione disciplinante 

i rapporti tra Amministrazione ed ATS. Verrà stipulata una convenzione per l’attuazione unitaria di 

entrambe le azioni del PIA. 

 

 

 

5. Durata 
L’Accordo di collaborazione, frutto della co-progettazione, decorrerà dalla sottoscrizione dell’apposita 

Convenzione tra l’AI, in qualità di soggetto beneficiario, e l’ATS ed avrà efficacia per tutta la durata 

del PIA, ivi compresa le attività di rendicontazione economica. 

Come previsto dalle Linee Guida regionali, ciascuna operazione contenuta nel PIA ha una durata 

massima di 24 mesi dall'avvio delle attività progettuali che dovranno svolgersi nel rispetto del 

cronoprogramma approvato. 



 
 

 6. Valutazione delle proposte 
La valutazione delle proposte progettuali sarà effettuata nel rispetto dei criteri di selezione del PR 

Sicilia FSE+ 2021/2027 previsti dal documento: 

“Metodologie e criteri di selezione delle operazioni finanziate dal FSE+ Sicilia v.2.0”, 

adottato dal Comitato di Sorveglianza in data 11 dicembre 2024 e apprezzato dalla Giunta 

regionale con Deliberazione n. 73 del 27/02/2025. 

La Commissione di valutazione attribuirà un punteggio massimo complessivo pari a 100 punti, 

secondo la seguente articolazione. 

6.1 Griglia di valutazione delle proposte progettuali 

Sezione Punteggio 

massimo 

A – Qualificazione del soggetto proponente 30 

B – Coerenza e qualità progettuale 40 

C – Coerenza con i principi orizzontali del PR 10 

D – Economicità 10 

E – Criteri premiali 10 

Totale complessivo 100 

 

Cod. Criterio di valutazione Elementi di 
valutazione 

Punteggio 
massimo 

A 
Qualificazione del soggetto proponente 

Sarà valutata l’esperienza e la coerenza del partenariato, verificando la sussistenza di 

comprovate competenze nelle attività di intercettazione, coinvolgimento, innovazione sociale, 

formazione e inserimento lavorativo del target. 

da 10 a 30 

punti 

A1 ETS - Esperienza maturata nel settore di riferimento. 

fino a 3 anni - 2 punti 

Min 10 

Max 30 

da 3 a 5 anni - 4 punti 

oltre 5 anni - 6 punti 

A2 Ente di Formazione - Esperienza maturata nel settore di riferimento 

fino a 3 anni - 2 punti 

da 3 a 5 anni - 4 punti 

oltre 5 anni - 6 punti 

A3 APL - Esperienza maturata nel settore di riferimento 

fino a 3 anni - 2 punti 

da 3 a 5 anni - 4 punti 

oltre 5 anni - 6 punti 



 

Cod. Criterio di valutazione Elementi di 
valutazione 

Punteggio 
massimo 

A4 EPR e/o Università- Coerenza del soggetto coinvolto rispetto agli 
obiettivi del progetto 

bassa coerenza - 2 punti 

media coerenza - 4 punti 

Alta coerenza - 6 punti 

A5 Composizione e Complementarietà del partenariato 

bassa - 2 punti 

media - 4 punti 

alta - 6 punti 

* Per l’attribuzione dei punteggi, i soggetti proponenti devono essere diversi per ogni codice. 

Cod. Sub-criterio Elementi di valutazione Punteggio 
massimo 40 

B.1 Coerenza esterna 
Coerenza degli obiettivi progettuali con gli obiettivi specifici, gli 
indicatori di output e di risultato del PR Sicilia FSE+ 2021/2027 
– Priorità 5 

5 

B.2 Chiarezza espositiva Chiarezza nella definizione degli obiettivi, dei destinatari, delle 
attività e dei risultati attesi 4 

B.3 Completezza del quadro 
logico di progetto 

Coerenza tra analisi dei fabbisogni, problemi individuati, 
obiettivi perseguiti, cronoprogramma e strategia di intervento 6 

B.4 Sviluppo di sinergie 
territoriali 

Capacità di attivare reti territoriali, partenariati istituzionali e 
stakeholder locali coerenti con le finalità dell’intervento, e 
integrazione con iniziative locali e strategie territoriali 

5 

B.5 Qualità delle metodologie 
attuative 

Adeguatezza delle metodologie operative, strumenti di 
monitoraggio e valutazione, modalità di diffusione dei risultati e 
sostenibilità ambientale 

5 

B.6 
Innovatività della 
proposta e impatto 
territoriale 

Presenza di elementi innovativi rispetto ai modelli tradizionali di 
inclusione sociale, occupazionale e sviluppo locale e capacità 
della proposta di generare inclusione sociale, occupabilità e 
contrasto allo spopolamento 

5 

B.7 Modalità di promozione e 
selezione dei destinatari 

Adeguatezza delle strategie di comunicazione, animazione 
territoriale e selezione dei beneficiari 3 

B.8 Impatto territoriale e 
occupazionale 

Capacità della proposta di generare inclusione sociale, 
occupabilità, sviluppo locale e contrasto allo spopolamento delle 
aree interne 

7 

 

Cod. Criterio Elementi di valutazione Punteggio 
massimo 10 

C 
Coerenza con i 
principi orizzontali 
del PR 

Capacità della proposta di promuovere: pari opportunità, non 
discriminazione, accessibilità universale, sostenibilità ambientale, 
innovazione sociale, parità di genere e inclusione delle persone 
vulnerabili 

1 - 10 

 

 



 

Cod. Criterio Elementi di valutazione Punteggio 
massimo 10 

D Economicità Congruità e sostenibilità del piano finanziario rispetto alle attività 
previste; coerenza tra costi, risultati attesi e impatto dell’intervento 1 - 10 

 

 

Cod. Criterio premiale Elementi di valutazione Punteggio 
massimo 10 

E.1 Interventi nelle Aree Interne 
SNAI 

Coinvolgimento di Comuni ricadenti nelle Aree Interne 
individuate dalla Regione Siciliana 2 

E.2 Coinvolgimento di imprese 
locali 

Presenza di accordi formalizzati con imprese per tirocini, 
inserimenti lavorativi o sviluppo imprenditoriale 2 

E.3 Azioni rivolte a categorie 
vulnerabili prioritarie 

Interventi specifici per donne, giovani NEET, migranti e 
soggetti a rischio esclusione 2 

E.4 Utilizzo di strumenti digitali 
innovativi 

Adozione di piattaforme digitali, strumenti ICT e 
metodologie innovative di accompagnamento 2 

E.5 Certificazione delle 
competenze 

Previsione di dispositivi di validazione e certificazione 
delle competenze acquisite 2 

 

 

6.2 Soglia minima di ammissibilità 

Saranno considerate ammissibili esclusivamente le proposte progettuali che avranno conseguito: 

· un punteggio complessivo non inferiore a 60/100; 

· almeno il 50% del punteggio attribuibile nelle sezioni: 

· A – Qualificazione del soggetto proponente; 

· B – Coerenza e qualità progettuale. 

 

6.3 Modalità di attribuzione dei punteggi 

La Commissione di valutazione attribuirà i punteggi sulla base: 

· della qualità tecnica della proposta; 

· della coerenza con gli obiettivi del PR Sicilia FSE+ 2021/2027; 

· della capacità dell’intervento di produrre effetti misurabili e sostenibili sul territorio; 

· della qualità metodologica e organizzativa dell’ETS proponente. 

Il punteggio finale sarà determinato dalla somma dei punteggi attribuiti ai singoli criteri e sub-

criteri. 

Totale massimo attribuibile: 100 punti 
Saranno ammesse alla fase di co-progettazione le proposte dell’ATS che avrà conseguito il miglior 

punteggio tra quelle che avranno superato la soglia minima di 60/100 secondo i criteri sopra esposti. 

 



 
 

 7. Modalità di partecipazione 
Le candidature dovranno essere trasmesse secondo le seguenti modalità. 

 

7.1 – Documentazione allegata all’Avviso 

La seguente documentazione è parte integrante e sostanziale del presente Avviso: 

- Allegato 1: Istanza di finanziamento; 

- Allegato 2: Format proposta progettuale e piano economico 

-  

7.2 – Modi e tempi di presentazione 

Gli interessati dovranno presentare domanda di partecipazione a mezzo PEC all’indirizzo 

unionedeicomunidelcalatino@pec.it a pena di decadenza entro e non oltre il giorno 31/08/2026, 

producendo la seguente documentazione: 

- Domanda di partecipazione e dichiarazione di possesso dei requisiti secondo il Modello (All 1) 

sottoscritta digitalmente sottoscritta digitalmente da tutti i Legali Rappresentanti dei membri 

della costituenda ATS e dichiarazione di impegno alla costituzione di ATS sottoscritta digitalmente 

da tutti i Legali Rappresentanti dei membri della costituenda ATS 

- Proposta progettuale elaborata secondo il format (All 2) 

Non sarà presa in considerazione la documentazione incompleta o condizionata, nonché la 

documentazione prodotta dopo la scadenza sopra indicata. Si richiede di indicare nell’oggetto della 

PEC la seguente dicitura:  

PROCEDIMENTO per la selezione di un’Associazione Temporanea di Scopo (ATS) quale 

soggetto attuatore ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 finalizzato alla 

co-progettazione e attuazione di interventi nell’ambito della Priorità 5 “Azioni sociali 

innovative” del PR Sicilia FSE+ 2021/2027. Area interna del Calatino. 

Inoltre la domanda dovrà essere corredata, a pena di esclusione, dalla seguente documentazione 

relativamente a tutti i soggetti partecipanti all’ATS: 

· curriculum dell’Ente; 

· copia dello statuto e dell’atto costitutivo; 

· attestazione di iscrizione al RUNTS; 

· dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. n. 445/2000; 

· documento di identità del legale rappresentante. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere chiarimenti e integrazioni documentali. 

 

 

 8. Cronoprogramma procedurale 

 



 

Fase procedurale Termine indicativo 

Pubblicazione Avviso 24 luglio 2026 

Apertura termini candidature 24 luglio 2026 

Scadenza presentazione proposte 31 agosto 2026 

Verifica ammissibilità Entro 15 giorni dalla scadenza 

Eventuali richieste integrazione Contestuali all’attività di verifica 

Termine integrazioni Entro 5 giorni dalla richiesta 

Nomina Commissione 
Entro 5 giorni dal termine conclusione verifica 
ammissibilità 

Valutazione tecnica entro 15 giorni dalla nomina 

Approvazione graduatoria provvisoria Entro 5 giorni dalla conclusione della valutazione 

Eventuali osservazioni Entro 5 giorni dalla pubblicazione della provvisoria 

Approvazione graduatoria definitiva Entro 8 giorni dalla pubblicazione della provvisoria 

Avvio fase di co-progettazione Entro 7 giorni dalla graduatoria definitiva 

Conclusione co-progettazione entro 15 giorni dall'avvio 

Sottoscrizione convenzione 
Entro 15 giorni dal rilascio del parere positivo sul PIA 
in esito alla verifica del CdR e della conformità 
programmatica dell'AdG 

Avvio attività progettuali A seguito dell’emissione del decreto di finanziamento  

 

 9 Comunicazioni e pubblicità 

Tutte le comunicazioni relative al procedimento saranno pubblicate sul sito istituzionale 

dell’Amministrazione procedente e avranno valore di notifica a tutti gli effetti di legge. 

In linea con le attuali disposizioni normative sulla visibilità dei finanziamenti UE, i beneficiari e i 

soggetti attuatori delle Operazioni di Importanza Strategica sono tenuti a garantire la massima 

trasparenza delle azioni (artt. 2, 40, 46, 50, 73 del Regolamento 1060/2021). Secondo quanto 

stabilito dal Manuale delle procedure vigente e dal Vademecum per l’attuazione del Programma FSE+ 

Sicilia 2021/2027, dovrà essere data adeguata visibilità all’intervento secondo quanto disposto dal 

REGOLAMENTO (UE) 2021/1060, TITOLO IV, Capo III “Visibilità, trasparenza e comunicazione”, 

Sezione I e Sezione II dell’attuazione dei fondi e dal REGOLAMENTO (UE) 2021/1057, Art. 36 

Informazione, comunicazione e pubblicità. 



 
10 Responsabile del procedimento 

Ai sensi della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., il Responsabile del procedimento sarà individuato con 

successivo provvedimento dell’Amministrazione competente. 

11 Trattamento dei dati 
Il trattamento dei dati personali avverrà nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e 

della normativa nazionale vigente in materia di protezione dei dati personali. 

 12. norme cautelative 

La partecipazione alla presente procedura non determina, in capo ai soggetti partecipanti, alcun 

diritto al finanziamento né alcuna posizione qualificata alla stipula della Convenzione, che consegue 

esclusivamente all’approvazione del Piano di Inserimento Accogliente e all’esito positivo delle 

verifiche previste dal presente Avviso. L’Unione dei Comuni del Calatino si riserva la facoltà di 

sospendere, revocare, modificare, prorogare o annullare, in tutto o in parte, il presente Avviso e la 

procedura di co-progettazione, ovvero di non procedere alla stipula della Convenzione, per 

sopravvenute ragioni di interesse pubblico, per il mancato accreditamento delle risorse da parte del 

competente Centro di Responsabilità (CdR) regionale o per altre cause debitamente motivate, senza 

che i soggetti partecipanti possano vantare pretese, indennizzi o rimborsi a qualsiasi titolo. In nessun 

caso l’attività di co-progettazione svolta dai partecipanti, né le spese eventualmente sostenute per 

la partecipazione alla procedura, danno luogo a compensi o corrispettivi. Resta inteso che dal 

presente Avviso non deriva alcun obbligo di natura economica a carico dell’Unione, che sorge 

esclusivamente con la sottoscrizione della Convenzione. 

13 Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Avviso si applicano: 

· il D.Lgs. n. 117/2017; 

· la normativa europea, nazionale e regionale vigente in materia di FSE+; 

· il Si.Ge.Co. del PR Sicilia FSE+ 2021/2027; 

· le disposizioni attuative adottate dalla Regione Siciliana. 

 

 

 


